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La sicurezza delle scuole è un 
tema importantissimo sul quale 
ogni Istituzione deve impegnarsi 
al massimo.
Nel nostro Comune non sono cer-
to mancate le discussioni in meri-
to alla scelta che abbiamo fatto, di 
ristrutturare un edificio alla volta, 
sulla base di un programma di in-
terveti stabilito in funzione di prio-
rità e fattibilità degli stessi.
La graduatoria relativa al bando 
2018-2020 sull’edilizia scolastica, 
recentemente approvata dalla 
città metropolitana, ci vede ai 
primi posti per l’annualità in cor-
so assicurandoci il contributo as-

segnato, corrispondente al massimo del contributo concedibile, 
pari ad € 2.000.000. Questo ci mette nelle reali condizioni di 
intervenire sulla scuola Don Bosco; la progettazione definitiva 
ed esecutiva è in corso ed entro la fine dell’anno avremo il pro-
getto da mettere a gara.
E la scuola media? Nella stessa graduatoria, per la seconda an-
nualità (anno 2019) è stato inserito un contributo anche per l’in-
tervento di miglioramento sismico e riqualificazione energetica 
della scuola A. Gessi; pur non disponendo ancora di alcun proget-
to preliminare ci siamo messi avanti con la richieste di contributo, 
nella speranza che il nuovo governo confermi gli stanziamenti pro-
grammati per gli anni 2019 - 2020.
Ma facciamo un passo indietro.
Voglio ricordare che per la scuola primaria “Pace Libera Tutti” del-
la frazione di Mascarino abbiamo ottenuto un contributo a fondo 
perduto di € 500.000, era il tetto massimo stabilito nel bando pre-
cedente sull’edilizia scolastica (a queste risorse abbiamo aggiunto 
1.044.000 €, finanziati, in buona parte contraendo un prestito pres-
so la cassa depositi e prestiti). Dopo aver compreso che il costo di 
ristrutturazione era equivalente a quello necessario alla costruzio-
ne di una scuola nuova abbiamo cambiato progetto optando per un 
nuovo edificio da costruire il loco. La prima pietra è stata posata 
il 7 ottobre del 2017, la fine dei lavori è prevista per metà otto-
bre e l’utilizzo della nuova struttura avverrà da Gennaio 2019, al 
rientro dalle vacanze natalizie. Che ne sarà della vecchia scuola? 
L’intenzione è di abbatterla per ricavarne uno spazio che in parte 
verrà usato come giardino a servizio della nuova scuola e per la 
parte restante sarà a disposizione per future opere a servizio della 
collettività (ad esempio per realizzare i nuovi ambulatori).
Siamo inoltre in attesa della risposta dal GSE per la richiesta del 
contributo di circa 360.000 €, denominato “Conto Termico”, se la 
risposta sarà positiva utilizzeremo parte del contributo per abbat-
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Scuola Don Bosco: in arrivo 2 milioni di euro 
per la ristrutturazione sismica

tere la scuola vecchia mentre la parte restante potrà essere utiliz-
zata per altri investimenti.
Nel bando 2018-2020, grazie alla sollecitazione dei Sindaci fra cui 
il sottoscritto, è stato posto un tetto massimo più alto del prece-
dente, di 2 milioni appunto, ed è la somma che abbiamo ottenuto 
per la Don Bosco.
Come amministrazione abbiamo scelto di intervenire sulle scuo-
le esistenti, optando per un percorso concreto, considerando 
che a fianco della scuola elementare del capoluogo è presente 
la mensa-palestra, di recente costruzione (realizzata dall’ammini-
strazione precedente), che a fianco della scuola elementare della 
frazione è presente la palestra di recente costruzione (realizzata 
dall’amministrazione precedente), che a fianco della scuola me-
dia è presente la palestra, ristrutturata con adeguamento sismico 
dopo il sisma del 2012 in quanto resa inagibile dallo stesso.
Se avessimo optato per la costruzione di un “nuovo plesso sco-
lastico” in altro luogo, come proposto dal movimento 5 stelle, 
avremmo dovuto anche considerare di ricostruire palestre e men-
se salvo trasportare quotidianamente gli alunni presso le strutture 
già esistenti, opzione non percorribile per costi e disagi. I costi per 
la costruzione di un nuovo plesso scolastico, inclusi l’acquisizio-
ne dell’area e la realizzazione delle opere di urbanizzazione, non 
sarebbero stati alla nostra portata, ed i tempi certamente molto 
molto lunghi. Avremmo poi dovuto smantellare o destinare ad al-
tri usi le scuole e le palestre esistenti.
Importante anche la scelta di mantenere nella frazione la scuola 
primaria in quanto essa rappresenta un luogo di socialità e aggre-
gazione fondamentale per la Comunità locale.
E’ doveroso fare i conti con la realtà: la complessità dei procedi-
menti che riguardano la realizzazione di opere pubbliche, la gran-
de difficoltà nel reperire finanziamenti esterni, la situazione del 
nostro bilancio che non dispone di risorse per realizzare investi-
menti e già sufficientemente indebitato, le limitate dimensioni del 
nostro ufficio tecnico a differenza dei comuni più grandi.
Per tutti questi motivi arrivare fino a questo punto è stato tutt’al-
tro che semplice, finanziare progettazioni e opere, ottenere finan-
ziamenti, rispettare le scadenze, confrontarsi anche aspramente 
con Città Metropolitana e Regione per ottenere nei bandi requisiti 
utili ai comuni più piccoli, affrontare gli imprevisti, ma siamo an-
dati avanti con determinazione e cominciamo a vedere i risultati.
Negli ultimi anni in Italia, per la prima volta, è realmente partito 
un programma di “messa in sicurezza” del patrimonio scolastico. 
Il nuovo Governo ha chiuso Italia Sicura, la struttura di missione 
appositamente creata per occuparsi di edilizia scolastica e disse-
sto idrogeologico. Auspico che, nonostante questo, il programma 
di riqualificazione degli edifici scolastici possa procedere, che la 
sicurezza delle scuole non sia considerato un tema di parte ma 
possa trovare l’accordo di tutte le forze politiche.

Il Sindaco, Michele Giovannini

continua a pagina 5 è



4 notizie dai gruppi

Punto di Svolta

TUTTI A SCUOLA!
Nel nostro Comune l’anno scolastico che si apre vedrà realizzar-
si sul piano dell’edilizia scolastica un’opera importante quale una 
nuova scuola primaria che è in corso di ultimazione nella frazione, 
ma che contribuirà a garantire spazi sicuri e adeguati alla popola-
zione scolastica del territorio comunale complessivamente inteso.

La presenza di una scuola, quale quella primaria, è un fatto im-
portante per rispondere non solo alle esigenze di formazione e 
didattiche degli alunni ma anche al bisogno di socialità di una co-
munità.

Accanto a questo l’Amministrazione sta procedendo sugli altri edi-
fici scolastici del territorio. Tempi e modalità di questi lavori sono 
sintetizzati nell’editoriale del Sindaco in questo numero di Qui Ar-
gile, oltre che essere stati presentati in diverse occasioni nelle sedi 
istituzionali.

La condivisione del nostro gruppo e il sostegno alle scelte dell’am-
ministrazione sugli edifici scolastici si accompagnano però in que-
sti giorni alla preoccupazione dovuta al fatto che il nuovo governo 
giallo-verde ha deciso di chiudere la struttura operativa di missio-
ne Italia Sicura al momento non sostituendola con nulla!

Purtroppo dobbiamo constatare come anche a livello locale su 
questo tema i colleghi 5 stelle si sono sempre dichiarati contrari 
alla scelta di realizzare questa nuova scuola, presentando come 
alternativa solo proposte velleitarie e irrealizzabili, che non tengo-
no conto delle strutture già esistenti oltre che delle compatibilità 
e sostenibilità dei costi per la realizzazione ed il mantenimento.

L’inizio del nuovo anno scolastico porta con sé, come sempre, 
aspettative e problemi.

Auguriamo a tutti (alunni, genitori, insegnanti e tutte le persone 
che nei vari ruoli professionali sono coinvolte) un buon anno sco-
lastico, auspicando che il suono della campanella trovi ragazzi e 
adulti pronti ad affrontare il compito che a ciascuno spetta!

Maria Tasini,
capogruppo Punto di Svolta

Movimento 5 Stelle

TUTTI GLI ERRORI SULLA SCUOLA
Quando a fine 2016 l’amministrazione rese noto l’intenzione di costruire una scuola nuo-
va nella frazione, passato lo stupore, le nostre prime domande riguardarono lo stato di 
quelle del capoluogo e se fosse stato considerato il calo delle nascite, prima di prendere 
una tale decisione. Le risposte furono che le scuole di Argile erano a posto e che non si 
prevedeva nessun calo nel numero di bambini. In seguito alle nostre proteste fu anche 
organizzato un incontro con i genitori delle elementari di Argile, al quale fu impedito 
ai consiglieri comunali di minoranza di partecipare, in cui fu ribadito che la scuola ele-
mentare di Argile era assolutamente sicura e che si era partiti da quella di Mascarino 
perché presentava più problemi. In realtà il documento dei tecnici dice che dal punto 
della sicurezza sismica la differenza tra i 2 edifici è veramente minima. Già da fine 2016 
fu incaricato uno studio professionale di condurre verifiche più approfondite sulle scuole 
elementari e medie di Argile, gli stessi approfondimenti che a Mascarino avevano porta-
to a decidere per un nuovo edificio. L’incarico prevedeva la consegna dei risultati entro 
aprile 2017. Mentre per la scuola elementare è stato presentato un progetto dal costo 
di € 2.750.000 (si avete letto bene, per una scuola che “era a posto” e che con questa 
ristrutturazione arriverà ad una sicurezza sismica solo al 60%), per la scuola media anco-
ra niente. A fine maggio 2018 abbiamo presentato un’interpellanza in cui chiedevamo 
i motivi di tale ritardo e perché non fosse stata applicata la convenzione che prevedeva 
pagamenti di penali, oltre a consigliare la sospensione del dell’iter per la scuola elemen-
tare in attesa di avere i risultati anche delle medie. Guarda caso pochi giorni dopo è stato 
finalmente dato incarico di svolgere indagini più approfondite sulla scuola media, incari-
co ad oggi comunque non ancora concluso. Altre risposte alle nostre domande da parte 
dell’Amministrazione sono state: “di primaria importanza nelle valutazioni complessive 
c’è stata la volontà di mantenere nella frazione la scuola primaria in quanto essa rap-
presenta inevitabilmente un luogo di socialità e aggregazione”, “costruendo un nuovo 
plesso scolastico rischieremmo di diventare un paese di palestre”, “che uso farne delle 
strutture dismesse?” Intanto per quella vecchia di Mascarino sanno bene cosa farne 
visto che hanno deciso per la sua demolizione, così da incassare il contributo per rispar-
mio energetico. E del calo demografico? Dai dati ISTAT risultano, per il nostro Comune, 
80 bambini nati nel 2011 e solo 47 nel 2016, quasi la metà. Per riempire le aule nuove 
a Mascarino, che possono ospitare fino a 25 alunni, diversi bambini di Argile verranno 
probabilmente dirottati là, forse lasciando vuote le aule di Argile, dopo averci già speso 
2.750.000 € per la loro ristrutturazione. Dulcis in fundo. Nella seduta del Consiglio co-
munale di fine luglio era in votazione una variazione di bilancio che tra l’altro prevedeva 
44.000 € in più per la scuola nuova di Mascarino per opere di miglioria (guarda caso cifra 
molto vicina al ribasso d’asta con cui la ditta aveva vinto l’appalto!). Alla nostra domanda 
di chiarimenti, l’assessore, ha candidamente risposto che la miglioria consisteva nella 
costruzione di uno sporto nel tetto, già previsto nel progetto preliminare, ma che poi 
era stato tolto per rientrare nel quadro economico. Notare bene! Prima è stato tolto per 
abbassare il prezzo poi è stato aggiunto come miglioria! Ma che modo è di fare? E così 
potrebbero saltare anche i tempi di consegna e senza penali per la ditta. In più, una set-
timana prima di quella seduta, abbiamo fatto un sopralluogo in cantiere osservando che 
lo sporto era già in parte costruito. Pensate; non era ancora stato votato che la ditta lo 
stava già realizzando. Bel rispetto per il Consiglio! Questo è il modus operandi di questa 
amministrazione, che sul tema delle scuole crediamo abbia sbagliato tutto quello che si 
poteva sbagliare. Puntando fin da subito ad una scuola nuova nella frazione, senza valu-
tare preliminarmente le necessità complessive, di fatto si è preclusa ogni altra possibilità 
più ragionevole ed economica, compresa quella di costruire un nuovo plesso scolastico, 
elementari e medie, moderno, efficiente e antisismico al 100 %, che con i 5,5 milioni 
impegnati o spesi fino ad ora si poteva già quasi realizzare. Decisioni sbagliate che rica-
dranno inevitabilmente sulle prossime generazioni e amministrazioni.
Lista civica “Argile e Mascarino a 5 Stelle”
Facebook: Argile e Mascarino a 5 Stelle - email: argileemascarinoa5stelle@gmail.com
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Chiudo dicendo, con rammarico, che sono inaccettabili le illazio-
ni che il gruppo 5 stelle ha espresso in Consiglio comunale e su 
Internet. Dal punto di vista politico ritengo molto scorretto tale 
atteggiamento: gli appalti pubblici hanno regole ben precise, che 
tecnici e amministratori devono rispettare e che questa ammini-
strazione ha sempre rispettato. Alimentare ad arte il sospetto, 
in modo strumentale, senza prendersi alcuna responsabilità è 
tanto facile quanto vile. Fornire informazioni parziali o allusive 
significa mentire; come dice il proverbio, “una mezza verità è una 
bugia intera”. Lascerei certe strategie comunicative ai piani alti 
della politica (ma non dovrebbero utilizzarle nemmeno loro), cre-
do che sui territori ci si dovrebbe confrontare diversamente.
Dal punto di vista tecnico, penso che il gruppo “lista civica Argile e 
Mascarino a 5 stelle” avrebbe dovuto almeno attendere la perizia 
di variante per leggere le ragioni tecniche legate ad imprevisti e 
maggiori spese: 44.000 € in più su un’opera da 1,5 milioni € per 
finanziare alcune migliorie (potete trovare la perizia insieme ad 

altri documenti nell’apposita sezione raggiungibile dalla pagina 
principale del sito web del Comune). Per quanto riguarda i 5,5 
milioni di € già spesi per le scuole a cui fanno riferimento, come 
spiegato nella nostra risposta alla loro interpellanza, si tratta di 
spese che non potevano essere evitate in vista di un ipotetico “fu-
turo unico plesso scolastico” e per le quali abbiamo ottenuto mol-
ti finanziamenti pubblici; essi includono le risorse spese per otte-
nere il Certificato Protezione Incendi della scuola media (impianti 
e tetto) ed i lavori di manutenzione straordinaria e riqualificazio-
ne energetica eseguiti presso la palestra di Mascarino, che nulla 
hanno a che fare col terremoto; i lavori eseguiti per ripristinare 
velocemente l’agibilità delle due scuole elementari dopo il sisma 
del 2012 e quelli di “rinforzo” eseguiti presso il nido e la palestra 
di Mascarino (anche se non erano stati danneggiati dal sisma), 
i lavori di adeguamento sismico della palestra delle medie (che 
altrimenti sarebbe ancora chiusa). 
Scrisse George Bernard Shaw: Per ogni problema complesso c’è 
sempre una soluzione semplice, che è sbagliata.
Michele Giovannini

ç continua da pagina 3

AVVISO!!!
IMU terreni agricoli ricandenti in PSC

A seguito dell’entrata in vigore della nuova  legge 
regionale n. 24 del 21 dicembre 2017 (Disciplina 

regionale sulla tutela e l’uso del territorio), volta al 
contenimento del consumo del suolo e dell’Avviso 

pubblico di manifestazione di interesse per la 
presentazione di proposte circa le previsioni del 

PSC vigente da attuare attraverso accordi operativi, 
si comunica che a far data dal 27 settembre 2018, i 
valori da considerarsi ai fini IMU dei terreni agricoli 

precedentemente ricadenti in PSC, che non abbiamo 
partecipato a detto bando, sono calcolati a partire dal 

reddito dominicale.
Si invita pertanto i soggetti interessati a tenerne 
conto all’atto del pagamento della seconda rata

IMU (scadenza rata 17 dicembre 2018).

Il Progetto Piedibus  consiste nel realiz-
zare  un percorso casa - scuola vissuto in 
modo divertente e sicuro. Con il Piedibus 
i bambini vanno a scuola a piedi, muoven-
dosi autonomamente, senza però essere 

abbandonati a loro stessi grazie alla presenza di “conducenti” e di “con-
trollori” adulti. Questo servizio offre ai nostri figli un’occasione in più 
per incontrarsi e socializzare. Lungo il percorso i bambini apprezzano 
il piacere del movimento, imparano cose utili sulla sicurezza stradale, 
si guadagnano un po’ di indipendenza e iniziano a farsi testimoni della 
possibilità di scelta di stili di vita alternativi. Inoltre, con il Piedibus si 
contribuisce a ridurre la concentrazione di traffico attorno alle scuole e 
l’inquinamento atmosferico.
Al fine di garantire questo servizio stiamo cercando volontari.
Gli accompagnatori del Piedibus possono essere genitori, nonni, paren-
ti, amici, volontari di associazioni, che danno la loro disponibilità anche 
un solo giorno la settimana (orario indicativo 8.00-8.40). Quanto più il 
gruppo degli accompagnatori sarà numeroso, tanto più l’impegno per 
ciascun volontario accompagnatore sarà minimo. Pochi minuti per una 
passeggiata mattutina che fa bene alla salute e alla comunità!
PER ISCRIZIONI E INFORMAZIONI: Sportello Socio Scolastico del Comu-
ne presso Municipio tel.051/6868863 oppure Ufficio Scuola Unione 
Reno Galliera 051/8904802.

Il Piedibus
cerca nuovi volontari
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Anche quest’anno il Comune di Castello d’Argile ha aderito e so-
stenuto il Progetto “Volontari sotto le stelle”, ideato e organizzato 
dalla Fondazione “... e se domani” insieme all’Associazione Nazio-
nale Alpini di Cento, Pieve di Cento e Argile, settore protezione 
civile, con la partecipazione degli Istituti Comprensivi di Castello 
d’Argile e Pieve di Cento, San Pietro in Casale e Galliera insieme 
all’Unione Reno Galliera.
L’edizione del 2016 vide protagonista il nostro territorio che ac-
colse il progetto realizzandolo presso la Scuola Media di Argile 
portando i ragazzi a fare lavori socialmente utili come la pittura di 
tutto il perimetro esterno della Scuola media.
Quest’anno, dal 25 al 27 maggio, ospitati nel Comune di Gallie-
ra, circa 70 Studenti degli Istituti Comprensivi di Argile, Pieve, San 
Pietro e Galliera hanno vissuto un’esperienza indimenticabile ve-

Volontari sotto le stelle

nendo ospitati presso un Campo di Protezione Civile allestito dagli 
Alpini con i quali hanno passato tre giorni e due notti studiando 
cos’è la protezione civile, come viene gestito un Campo di acco-
glienza alla popolazione, mangiando in mensa da campo con gli 
Alpini esperti di missioni di protezione civile.
I ragazzi si sono resi poi anche molto utili per i rispettivi territori 
perché nella mattinata di sabato 26 maggio, divisi in quattro grup-
pi e aiutati dagli Alpini e dagli Uffici tecnici comunali, si sono recati 
in quattro luoghi del proprio Comune e hanno svolto lavori social-
mente utili per tutta la comunità.
Gli studenti di Castello d’Argile hanno lavorato in modo encomia-
bile nel parco pubblico in Piazza Mercato dove oltre ad aver pu-
lito lo spazio verde, hanno anche pulito l’anfiteatro utilizzato da 
molti argilesi per ritrovarsi insieme all’aperto.
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Un particolare plauso agli studenti, alle famiglie e agli insegnanti 
del plesso scolastico di Argile che hanno aderito in massa al pro-
getto. Su circa 70 Studenti, ben 31 provengono da Argile o Ma-
scarino tant’è che alcuni di loro si sono resi disponibili, in accordo 
con l’organizzazione, gli Istituti e le famiglie, a dare una mano al 
gruppo di studenti di Galliera.
Il Sindaco Giovannini esprime la propria soddisfazione per l’ade-
sione argilese al progetto: “si vede che le attività di educazione 
alla sicurezza e protezione civile sviluppate in questi anni sia con 
le Scuole Primarie, sia con le Secondarie di primo grado stanno 
danno i loro frutti.
Siamo orgogliosi che 31 nostri ragazzi abbiano aderito al progetto 
e si cimentino direttamente in questa tre giorni di protezione civi-

le e impegno civico. Anche quest’anno le iniziative come “Volon-
tari sotto le stelle” le abbiamo inserite nella “Settimana della Pro-
tezione Civile” promossa dalla Regione Emilia Romagna, alla quale 
partecipiamo fin dalla prima edizione del 2012 e che quest’anno 
ci vede impegnati anche con le Classi prime della Media di Argile 
in lezioni frontali agli studenti svolte dal nostro Assessore comu-
nale alla Protezione Civile.
Siamo particolarmente grati alla Fondazione “... e se domani” e 
all’Associazione Nazionale Alpini, alle Associazioni IDRA e RIOLO 
nonché alla Polizia Municipale dell’Unione Reno Galliera e ai Vigili 
del Fuoco volontari del distaccamento di San Pietro in Casale per 
per l’impegno e la qualità dei progetti e degli interventi”.
Marco Iachetta
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Il prossimo inverno pianteremo almeno 220 alberi nei parchi Co-
munali, un’iniziativa ispirata alla legge che prevede di piantare “un 
albero per ogni nato”, non obbligatoria per i Comuni al di sotto 
dei 15.000 abitanti. Gli alberi, sinonimo di Vita, sono belli e utili; 
sequestrando anidride carbonica ci aiutano nella lotta ai cambia-

menti climatici, producono ossigeno, puliscono l’aria dagli inqui-
nanti e assorbono rumore, incrementano la biodiversità ospitando 
molti animali e insetti, ombreggiano in estate, trattengono acqua 
quando piove.
Michele Giovannini

220 nuovi alberi nei parchi comunali

Giornata mondiale dell’ambiente in bicicletta
“Ieri era la giornata mondiale dell’am-
biente, l’abbiamo festeggiata facendo 
una biciclettata senza inquinare l’aria”.
E’ questa una delle frasi scritte dagli alunni 
della 2aC della scuola elementare Pace Li-
bera Tutti di Mascarino.
Il 5 giugno scorso, capitanati dalle Maestre 
Angela e Michela, gli alunni hanno dato 
vita ad una festosa colonna di biciclette 
dalla scuola fino ad un’azienda agricola del 
territorio, vivendo un’intera giornata didat-
tica a cielo aperto.
L’ambiente, il verde e il mondo esterno 
sono fattori sempre in primo piano nel-
le discipline e negli approcci didattici più 
all’avanguardia. I bambini capiscono tutto, 
recepiscono moltissimo e nei primi anni 
formano la loro intelligenza, il loro bagaglio 
di conoscenze e la loro coscienza.

Ben vengano dunque iniziative analoghe, 
capaci di sollecitare con il divertimento le 
sensibilità dei più piccoli: a beneficiarne sa-
ranno proprio gli adulti di domani.
Alessandro Erriquez

Stralcio del progettoStralcio del progetto
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Carissima Floriana, non sapevo della tua 
malattia e la notizia della tua “partenza” 
mi ha lasciato sconvolta. Non ho più avu-
to l’occasione di ringraziarti per quanto hai 
fatto e hai rappresentato per me e penso 
per tante altre mamme di Castello d’Argile, 
nel tuo lavoro di Educatrice al Nido Pollici-
no. Ho avuto modo di sperimentare le tue 
qualità professionali ed umane da quan-
do, mamma alle prime armi, iniziai l’espe-
rienza del Centro Gioco con la mia prima 
figlia. Mi ero trasferita da poco in questo 
Comune e non avevo ancora avuto modo 
di costruire legami di fiducia oltre alla mia 
famiglia a cui affidare la mia preziosissima 
bimba. Ho incontrato te, che ti sei affian-
cata con competenza e discrezione a me e 
Benedetta nelle stanze del nido, fornendo 
indicazioni e suggerimenti grazie alla pro-
fessionalità acquisita nonostante la tua 
giovane età. Al momento dell’inserimen-
to al Nido, momento delicatissimo per 
mamme, papà e bambini, ti ho ritrovato e 
il nuovo “taglio del cordone ombelicale” è 
stato meno difficile. Ho potuto apprezzare 
la tua capacità di accoglienza e di attenzio-
ne per genitori e bambini, la sicurezza con 
la quale ti muovevi nella relazione educa-
tiva con grandi e piccini. E’ noto che nei 
primi anni di vita si gettano le basi per la 
costruzione delle caratteristiche future di 
ogni persona: le sue capacità relazionali, 
le caratteristiche emotive e cognitive... An-
che Ezio Aceti, noto pedagogista italiano, 
durante una conferenza di pochi anni fa 
ad Argile, sottolineava l’importanza della 
relazione educativa nei primi anni di vita 
quelli del nido e della scuola materna per 
prevenire i comportamenti problematici. 
E’ per questo Floriana che ti sono grata e 
voglio ringraziarti per diversi motivi: per 
l’affetto umano che hai dato a mia figlia e 
a me, per la professionalità con la quale 
ti sei impegnata al Nido a favore di chissà 
quanti bambini e al doppio dei genitori. La 

tua presenza, le tue qualità sono state fon-
damentali nel porre le basi dello sviluppo 
psico - fisico dei nostri bambini (insieme a 
quelle delle Educatrici e del personale che 
accompagna i bambini di Argile). Anche se 
non frequento più il nido da tanto tempo 
e non è stato possibile approfondire l’ami-
cizia fuori di quel Servizio, era bello incon-
trarsi e scambiarsi uno sguardo di intesa 
nei momenti importanti della nostra vita di 
donne: le gravidanze, l’accompagnamento 
alla scuola materna e la preparazione della 
festa dei Remigini, incontrarci alla scuola 
elementare ad aspettare i figli all’uscita. 
Che gioia ho provato quando mia figlia, 
poco più grande della tua, un giorno mi ha 
raccontato di aver fatto amicizia con X. du-
rante l’intervallo scolastico! Mi hanno rac-
contato che sei stata una rappresentante 
di classe vigile e presente. E i saluti da lon-
tano in Chiesa, durante il Catechismo. Poi 
ti avevo incontrata all’improvviso, con un 
nuovo look: capelli corti e bianchi. Ci stavi 
benissimo, come sempre. Non avevo im-
maginato il motivo di questo cambio “ar-
dito”... In questa ultima tappa della vita mi 

hai superato, anche se sono più grande di 
te e non ho idea di come tu l’abbia affron-
tata: sicuramente da donna forte, quale 
sei. Amici comuni mi hanno riferito che sei 
stata in grado di preparare i tuoi familiari 
e le tue bambine al solenne momento che 
avreste affrontato e questo mi ha convinto 
ancora di più dello spessore delle tue doti. 
Se facessi il gioco “Indovina chi” mi verreb-
be da rappresentarti con una frase che ti 
esprime: “Lasciate che i bambini vengano 
a me”. E’ quella con la quale, secondo me, 
sarai entrata in Paradiso. Il tuo esempio 
indica a noi, tuoi concittadini, l’impegno a 
favore dell’infanzia.
Barbara Vitali

RICORDANDO FLORIANA
Il 29 settembre 2018 alle ore 16,30 presso 
il Nido Pollicino in Via della Costituzione 5, 
Società Dolce, l’Unione Reno Galliera, con il 
patrocinio del Comune di Castello d’Argile, 
si terrà un’iniziativa per rendere omaggio 
alla figura di Floriana Borgogna, per molti 
anni educatrice presso il Nido Pollicino.

Grazie Floriana

Floriana Borgogna, prima educatrice a sinistra
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Sarà capitato a tanti di notare in diverse 
abitazioni argilesi, appesi al muro, accan-
to ai soliti quadri e poster, alcune originali 
“creazioni in filo di ferro brunito” con sog-
getto più disparato, per poi doversi chiede-
re chi fosse mai l’eclettico artista che aveva 
affascinato in modo così capillare tante 
famiglie. 
Il personaggio in questione era conosciu-
to esclusivamente con il soprannome o 
“scucmâi” come meglio si precisa in dia-
letto di Peznén, alias Dorvan Manservisi 
meglio identificato come il fratello del più 
noto Gatén (Bruno). Non era un nome 
d’arte, come va di moda oggi, ma piuttosto 
un nomignolo che ti appioppavano sin da 
piccolo riconducibile alla famiglia di origine 
o, nel nostro caso, alle particolari caratteri-
stiche fisiche [Peznén = pezzettino/piccoli-
no] o professionali: era infatti piccolo e mi-
nuto tanto che da giovane si era cimentato 
anche a fare il fantino.
Era nato nel 1920, padre gargiolaio e 
madre lavandaia, 5 fratelli, riuscì fin da 
giovanissimo ad andare a bottega come 
apprendista da Gèni (Eugenio Veronesi) 
avviati lantarnèr [lavoratori della lamiera o 
lattonieri] e funtanîr [fontanieri o idraulici] 
dove divenne espertissimo saldatore a sta-
gno e a riporto con l’uso della fiamma a gas 
e acetilene (quest’ultima ottenuta in quei 

tempi dal carburo di calcio).
La professionalità maturata sul lavoro in-
sieme alla passione per il disegno tecnico 
e artistico del figlio Marco lo portano già 
negli anni sessanta a creare le prime opere 
in filo di ferro: un Cristo, alcune Madonne, 
per poi passare a nuove e più richieste im-
magini profane come personaggi dei carto-
ni animati e via via negli anni a scene sem-
pre più animate e complesse come auto 
d’epoca, trattori, famiglie, personaggi dello 
sport e dello spettacolo (calciatori, ciclisti, 
cantanti) fino ad arrivare alla mitica Ferrari 
di Villeneuve ed al capolavoro dell’ultima 
cena di Leonardo.
Il progetto partiva da Marco o dal cognato 
Giovanni (barbiere) che creavano e ripro-
ducevano a mano il disegno in scala reale 
con tutti i particolari, tracciando le linee più 

o meno grosse per dare al Peznén il motivo 
che doveva seguire (in tempi più recenti si 
erano attrezzati anche con un pantografo 
per dimensionare diversamente le opere 
in scale diverse). 
Il disegno poi, dopo una attenta analisi di 
fattibilità, riveduto e corretto tendendo 
conto delle difficoltà e vincoli di riproduzio-
ne, veniva disteso sul tavolo di lavoro e sor-
montato da un robusto vetro temprato su 
cui il nostro poteva cominciare a lavorare.
I materiali utilizzati erano esclusivamente 
matassine di filo di ferro nei più svariati 
diametri e lo stagno per saldatura. Con di-
versi tipi di pinze e attrezzi particolari ta-
gliava e sagomava attentamente i vari fili 
seguendo le innumerevoli linee del dise-
gno e con il saldatore a gas e la maestria 
che lo contraddistingueva, riusciva con un 

Peznén
Artista del filo di ferro
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tocco a far colare la goccia di stagno suffi-
ciente e necessaria a collegare saldamen-
te in piano tutte le parti dell’opera senza 
svergolature e/o successiva necessità di 
smerigliare o martellare. Il disegno era na-
turalmente la traccia principale ma nella 
creazione dell’immagine ci metteva spes-
so del suo estro in quanto la fantasia certo 
non gli difettava.
Se quando era ancora dipendente questa 
attività artistica-artigiana era un hobby del 
dopolavoro, con il tempo libero che gli ave-
va portato il pensionamento era diventata 
la passione principale della sua vita a cui 
dedicava con entusiasmo gran parte della 
giornata, concentrato nell’angolo che si era 
ricavato in garage sul banco di lavoro su cui 
operava. Col tempo anche il nipote Mat-
teo, esperto grafico digitale, lo ha suppor-

tato nelle sue creazioni permettendogli di 
raggiungere livelli di qualità e soprattutto 
di complessità delle immagini in filo che il 

disegno manuale non consentiva.
Non gli sono mancate le soddisfazioni ed 
i riconoscimenti per le sue creazioni: dal-
la Ferrari di Maranello a Francesco Moser, 
da Roberto Baggio a Augusto Daolio dei 
Nomadi ma soprattutto dai tanti che gli 
richiedevano addirittura delle personali 
realizzazioni: la colomba della pace stiliz-
zata, realizzata in occasione dell’inaugura-
zione della Scuola elementare di Masca-
rino “Pace libera tutti” campeggia al suo 
ingresso.
Ha continuato a lavorare a nuove opere 
fino a che le forze fisiche lo hanno soste-
nuto (93 anni) ma il segno che ha lasciato 
rimane indelebile nelle tante creazioni e 
composizioni in semplice filo di ferro ge-
losamente custodite ed esposte con orgo-
glio nelle case di tanti estimatori che han-
no avuto la fortuna di conoscerlo.
Angelo Cocchi
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Nuova piattaforma per l’accesso all’elenco fornitori dell’Unione Reno Galliera
Iscrizioni entro il 31 ottobre non solo per chi desidera entrare in elenco ma anche per chi vuole rimanerci.
Da mercoledì 1 agosto 2018 è online la nuova piattaforma per l’iscrizione all’elenco dei fornitori dell’Unione Reno Galliera. L’elenco 
raccoglie operatori economici cui l’Unione può rivolgersi per l’affidamento di lavori, servizi e forniture sotto soglia comunitaria. L’attuale 
elenco dei fornitori, aggiornato al 31 luglio, resta valido fino al 31 ottobre 2018: il 1 novembre sarà sostituito da quello degli iscritti sulla 
nuova piattaforma. Per questa ragione deve iscriversi entro il 31 ottobre non solo chi desideri entrare a far parte dell’Elenco dei fornitori 
dell’Unione Reno Galliera, ma anche chi già lo è - perché iscritto nel sistema precedente - e desidera continuare a esserlo.
Maggiori informazioni su www.renogalliera.it/news-unione/elenco-fornitori-unione-reno-galliera

Riparte la stagione teatrale Agorà alla sua terza edizione: uno 
‘spazio di cultura e di città’ fatto di spettacoli, letture, incontri, la-
boratori; uno straordinario teatro diffuso anche nelle biblioteche, 
scuole, spazi culturali dei comuni dell’Unione Reno Galliera, dove 
toccare con mano le visioni e farsi cogliere dai nuovi stupori degli 
artisti, protagonisti di un viaggio per e con i cittadini e le cittadine.
I Sacchi di Sabbia, compagnia toscana, diretta in questa occasione 
dal Premio Ubu Massimiliano Civica, aprono la stagione il 6 otto-
bre con Andromaca in scena ad Argelato; si prosegue con Paolo 
Nori e il suo Repertorio della città dei matti, un nuovo progetto 
dedicato alla danza di Fabrizio Favale, uno dei maggiori coreografi 
italiani, che ci conduce alla scoperta delle quattro stagioni sul ter-
ritorio inesplorato dell’Unione Reno Galliera.
La stagione continua con altri e tanti nomi di spicco del teatro 
contemporaneo: Oscar De Summa, che debutta con il nuovo 
spettacolo Soul Music, la Piccola Compagnia Dammacco, Mimmo 

Borrelli, Eugenio Allegri, Enzo Vetrano e Stefano Randisi, Festina 
Lente, Teatri Uniti, il Teatro delle Albe, Menoventi, la compagnia 
Frosini/Timpano, e tanti altri (info: www.renogalliera.it/agora, 
www.associazioneliberty.it).
Non mancano i progetti speciali, che come ogni anno percorrono 
la programmazione di Agorà: La grande età, spettacolo dalla com-
pagnia bolognese Kepler-452 che torna per raccontarci, con le pa-
role stesse di chi la vive, tutto ciò che non sappiamo sull’anzianità, 
dopo mesi di indagini, balli, chiacchierate, pranzi, risate e sguardi 
nei centri sociali anziani della Reno Galliera.
Agorà dedica inoltre una programmazione speciale a Tra un atto e 
l’altro, Tempo presente. Noi Tra un atto e l’altro, vent’anni dopo, 
dedicata ai venti anni di attività della compagnia composta da 
Francesca Mazza e Angela Malfitano.

Vi aspettiamo a teatro!

Riparte agorà: un nuovo anno
di teatro e spettacoli

Il SIT (Sistema Informativo Territoriale) è uno strumento web fonda-
mentale per la conoscenza del territorio, che dà la possibilità di inter-
rogare e consultare dati direttamente sulla cartografia.
Da giugno sono iniziati i lavori di migrazione del WebSIT alla nuova 
versione 3.0, che garantisce: 
n un miglioramento nell’usabilità e nelle funzioni sia per i tecnici co-
munali, sia per l’utenza esterna (cittadini, professionisti)

WebSIT 3.0:
verso il nuovo sistema informativo territoriale
Online da fine settembre per i tecnici comunali e da ottobre per cittadini e professionisti, sarà più usabile e accessibile

n una maggiore indipendenza dai browser, sarà infatti possibile utiliz-
zarlo su tutti, senza limitazioni
n l’accessibilità da smartphone e dispositivi mobili
La nuova versione sarà disponibile da fine settembre per i tecnici co-
munali e da ottobre per gli esterni. L’accesso sarà inizialmente libero, 
con consultazione di dati parziali, e in seguito, come previsto dalle nor-
mative nazionali, previo accreditamento Federa/SPID.
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A seguito di una valutazione condotta in accordo con gli enti locali 
(area metropolitana, comuni e unioni di comuni) la Regione ha 
deliberato il potenziamento del sistema territoriale di protezione 
civile con risorse e strumenti utili a far fronte a criticità emerse in 
recenti situazioni di emergenza e a esigenze tecnologiche e strut-
turali evidenziate dai singoli enti.
L’assessore regionale alla Protezione civile Paola Gazzolo ha sotto-
lineato come il cambiamento climatico imponga “di rendere sem-
pre più estesa e attrezzata la rete delle sedi di protezione civile: 
per questo la Regione ha individuato priorità chiare, a partire dal 
grande investimento sui Centri unificati, snodi nevralgici per la 
gestione dell’emergenza su scala provinciale e veri punti di riferi-
mento costanti in ogni territorio”.
Gli interventi sono inseriti in un Piano triennale che, fino al 2020, 
mette in campo 4 milioni di euro, portando così a oltre 9 milioni 
e 200 mila euro gli investimenti finanziati da inizio mandato. Sono 
previste risorse per tutte le province e a Bologna sono stati destinati 
85 mila euro, di cui 50 mila all’Unione Reno Galliera per l’aggiorna-
mento del piano di protezione civile e l’acquisizione di nuove stru-
mentazioni per gli interventi di emergenza nell’Unione Reno Gallie-
ra. I restanti fondi destinati al territorio metropolitano andranno a 

finanziare interventi diversi per Loiano e Castiglione dei Pepoli.
Michele Giovannini, sindaco del Comune di Castello d’Argile e vi-
cepresidente dell’Unione Reno Galliera con delega alle politiche 
ambientali e alla protezione civile, lo ha definito un grande risul-
tato che premia il lavoro straordinario e instancabile realizzato 
in seno all’Unione per opera del servizio di Protezione Civile (in-
cardinato all’interno del corpo di Polizia Municipale), dei Comuni 
e delle Associazioni di Volontariato presenti sui nostri territori, 
lavoro che ha portato alla crescita del Sistema di Protezione Civile 
dell’Unione Reno Galliera.
La crisi climatica ha subito un’ulteriore accelerazione ed è indi-
spensabile spingere sulle attività di mitigazione e adattamento; 
l’accordo di Parigi da una parte, per mantenere l’aumento di tem-
peratura al di sotto dei 2 °C, l’adattamento dall’altra, per limita-
re i danni del cambiamento climatico. La Protezione Civile, che 
opera sul piano della prevenzione in “tempo di pace” e sull’aiuto 
alla popolazione durante le emergenze, è tassello fondamentale 
per la sicurezza delle popolazioni. Ringrazio la Regione per questo 
ulteriore riconoscimento, ringrazio ANCI per il costante supporto 
che dà agli Enti Locali e incoraggio tutti i membri del nostro siste-
ma di Protezione Civile a proseguire su questa strada.

50 mila euro all’Unione Reno Galliera:
la Regione Emilia-Romagna ha approvato il programma
di potenziamento del sistema regionale di Protezione Civile

L’Unione Reno Galliera invita a undici concerti di “Invito alla Mu-
sica 2018/19” promosso da Fondazione Musica Insieme per i Co-
muni della Città metropolitana di Bologna. Come per la passata 
stagione l’iniziativa prevede l’abbonamento ai concerti e il servizio 
bus navetta a/r con fermate a San Pietro in Casale, Ponterosso, 
San Giorgio di Piano, Argelato, Funo S.Giobbe e Castel Maggiore 
(ore 19.45 - via Gramsci, 154), con arrivo al Teatro Auditorium 
Manzoni di Bologna in orario per lo spettacolo.
Gli abbonamenti vanno dai 240-210 € della platea (I e II settore 
rispettivamente), ai 165-155 € e della galleria (di nuovo, I e II set-
tore).
Quanto al programma, si inizia il 15 ottobre con il Festival Strings 

Un pullman per la musica dai Comuni dell’Unione
Si rinnova per la stagione 2018-19 l’Invito alla Musica 2018/19 della Fondazione Musica Insieme per i Comuni
della Città metropolitana di Bologna

Lucerne e si prosegue poi con una data al mese che, fino al 20 
maggio, quando l’Orchestra della Toscana chiuderà la rassegna, 
porterà sul palco del Manzoni il pianista Daniil Trifonov, il duo di 
violino e piano di Gil Shaham e Akira Eguchi, la Kremerata Balti-
ca, la soprano Anna Caterina Antonacci accompagnata al piano da 
Donald Sulzen, i pianisti Krystian Zimerman, Beatrice Rana e Fazil 
Say, il Quatuor Modigliani e Gilles Apap & The Colors Of Invention.
Programma dettagliato sul sito dell’unione Reno Galliera
www.renogalliera.it

Info: FONDAZIONE MUSICA INSIEME - 051 271932
info@musicainsiemebologna.it
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Il saluto dell’Amministrazione alle suore
Avremmo voluto festeggiare i 100 anni della presenza delle suore 
qui a Castello d’Argile e invece venerdì 29 Giugno 2018, dopo ben 
94 anni di presenza ininterrotta nel nostro comune, con una gran-
de festa in piazza, abbiamo dovuto salutarle.
Quando la notizia della loro partenza è uscita dalle porte della 
chiesa, subito ci siamo uniti nel pensare cosa fare per trattenerle: 
una raccolta firme, le barricate, rapirle e dopo l’incontro avuto 
con la loro madre superiora, la quale ci ha concesso un altro anno 
di permanenza, pensavamo di aver ottenuto un ripensamento: Ar-
gile non poteva perdere le sue suore, che futuro avrebbe avuto la 
scuola materna senza la loro guida? 
Per quasi un secolo sono state punto di riferimento per tutta la 
comunità. Le suore che si sono succedute negli anni sono sempre 
state a disposizione nel visitare gli ammalati, raccogliere i vestiti 
usati da donare, fare corsi di ricamo, organizzare la storica pesca 
di beneficienza e tanto altro ancora. Appena si entrava dalla porta 
dell’asilo il sorriso sincero e accogliente delle suore ti metteva di 
buon umore e con pazienza ascoltavano i timori e le preoccupa-
zioni dei genitori che lasciavano i loro figli a scuola.
Non sono mai rimaste chiuse nel loro convento e al contrario par-
tecipavano anche alla vita politica del paese. Ricordiamo ancora 
quando, durante una serata pubblica organizzata dall’ammini-
strazione, sono arrivate in piazza Suor Flavia, Suor Enrica e Suor 
Laura con la carta d’identità in mano, pronte per firmare per il 
referendum sull’acqua pubblica, consapevoli dello stupore e della 
meraviglia che avrebbero suscitato nelle persone presenti, ma de-
terminate a compiere un gesto utile per il bene comune.
Ci hanno aperto gli orizzonti ospitando giovanissime suore pro-

venienti dalle Filippine, segno che ancora oggi ci sono ragazze 
giovani pronte a fare delle scelte forti di vita. Arrivate dall’altra 
parte del mondo sono state ponte per uno scambio culturale che 
altrimenti non sarebbe mai potuto avvenire, ormai capivano an-
che il dialetto! 
Questi ricordi glieli abbiamo consegnati personalmente durante 
il saluto ufficiale che, come Amministrazione, abbiamo dato loro 
ringraziandole della presenza discreta ma puntuale, sempre in pri-
ma linea per costruire una comunità accogliente e libera da pre-
giudizi, come vere operatrici di pace.
Maria Ida Quattrini

Fiera di Luglio

Malgrado il tempo un po’ capriccioso, anche questa edizione 2018 della Fiera di Luglio, organizzata dall’associazione dei commercian-
ti “Le Botteghe del tuo Paese” e dalla ProLoco, ha avuto un grande successo con notevole affluenza di pubblico. Un grazie di cuore a 
quanti hanno lavorato per questo bel risultato e arrivederci al prossimo anno!!
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Festa d’Erzen
5-6-7 ottobre
Anche quest’anno si rinnova l’appuntamento con la Festa della 
Madonna del Rosario, meglio nota come Festa d’Erzen, organiz-
zata dalla Parrocchia San Pietro con il patrocinio del Comune. Tra 
i diversi appuntamenti non mancheranno la grande pesca di be-
neficenza a favore della scuola materna, il luna park per il diver-
timento dei giovani, gli spettacoli e le bancarelle che animeranno 
la piazza. Novità di quest’anno sarà la presenza dei banchi dello 
street food che con le loro proposte gastronomiche sapranno ac-
contentare tutti i palati.

5° Corso di difesa personale femminile gratuito
Nell’ambito delle iniziative volte a lottare contro la violenza 
sulle donne e ad accrescerne la sicurezza e difesa persona-
le nei casi di aggressione, il Comune di Castello d’Argile e 
l’A.S.D. C.S.R. Ju-Jitsu Argile 1983 organizzano, per il 5° anno 
consecutivo, a partire da lunedì 1 ottobre alle ore 21,15, 
per 9 lunedì, presso la Palestra “L’Isola di Marcello” della 
Scuola Primaria di Castello d’Argile un CORSO DI DIFESA PERSO-
NALE FEMMINILE totalmente gratuito rivolto alle donne dai 14 
anni in su, per un numero massimo di 50 partecipanti. 
I maestri dell’A.S.D. C.S.R. Ju-Jitsu Argile forniranno alle parteci-

panti gli elementi di base di questa arte marziale giappo-
nese rivolti in particolare alla loro difesa personale. L’am-
ministrazione comunale intende esprimere la propria 
gratitudine ai maestri e agli allievi dell’associazione per la 
grande serietà, competenza e disponibilità dimostrate nei 
corsi tenuti finora e per il grande contributo fattivo alla lotta 

contro la violenza sulle donne. 
Le iscrizioni si terranno durante la prima lezione ed è richiesto 
il certificato medico (per informazioni Davide Castellani, M° 5 
dan, cell. 338.399.16.97).

I valori di tutto lo sport giovanile trionfano sempre. A volte si rag-
giungono anche importanti traguardi. Viva soddisfazione per la Ca-
tegoria Piccoli Amici 2011, vincitrice del Torneo Regionale “Tassi” 
di Castel Maggiore e del Torneo Città di Pieve, quest’ultimo vinto 

anche dalla categoria Primi Calci 2010. Nel corso della stagione 
sportiva trascorsa ottimi risultati per tutte le altre categorie giova-
nili. E da settembre via alla nuova stagione, con uno staff tecnico 
sempre attento a coniugare gli aspetti sportivi ed educativi.

In viaggio lungo il Reno

Mercoledì 3 ottobre 2018, ore 21.30 - Teatro Casa del Popolo
Proiezione del documentario: In viaggio lungo il Reno. Am-
biente, arte e storia. Di Stefano Monetti e Silvia Baroni. Il 
percorso del fiume nei suoi 210 chilometri verso l’adriatico.
In viaggio lungo il Reno. Ambiente, arte e storia è un filmato di 
90 minuti che illustra il percorso del fiume nei suoi 210 chilo-
metri verso l’Adriatico. Il documentario racconta le peculiarità 
di uno dei corsi d’acqua meno noti della penisola italiana, oltre 
a quelle dei territori lambiti dal suo letto e che hanno conosciu-
to nel tempo consistenti mutazioni e rivolgimenti. Il filmato ci 
porta alla scoperta del patrimonio storico e naturalistico della 
Pianura bolognese, raccontando congiuntamente alle imma-
gini le profonde modifiche artificiali che questo territorio ha 
subito nel corso dei secoli.

Scuola calcio Libertas Argile - Vigor Pieve
Campioni regionali!

Piccoli amici 2011
premiazione Pieve

Primi calci 2010
premiazione Pieve

Piccoli amici 2011
premiazione Castel Maggiore




